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“Vrraltra guerra ? 


I cadaveri dei guerrieri tussi e giapponesi non 
hanno avuto tutti sepoltura nelle gole mancesi, 
e Veco dei gridi d'orrore suscitati da questa 
guerra non é ancor morta e giã un'alira carne- 
ficina minsccia "Europa. La Germania e la Francia 
dopo wma tregua di trentacinque anni minac- 
ciano per la questione dei Marocco di mandare 
i loro soldati — fivli de! popolo che nelta loro 
patria rispeítiva nulla hanmo da godere — a 
macellarsi sul Reno e a sprofondarsi mel mare 
dei Nord. I nazionalisti irancesi possono ralle- 
grarsi i treniacinque anni di propaganda assas- 
sina per la “revanche, non é stato un lavoro 
perduto, o prima o poi il sangue dei proletari 
delle due patrie correrã a torrenti. Le ragioni 
che i membri de «La Patrice Française» vanno 
da seite lustri adducendo sono proprio delle 
buone ragioni: — Restituite, o allemanni, PAI- 
sazia e ia Lorrena! É intanto la loro voce, à 
foro sforzi hanno contribuito a-fare jutte le 
guerre di conquista che han tolta la patria a 
molti popoli deilAsia e dellAfírica (Querre : 
del Tonkino, del” Anam, del Cambodge, del 
Dahomey, del Madagascar, del Siam, ecc., ecc.) 
Gli alemanni dalla lor parte han íatto altret- 
tanto. 

Guardiamo un poco nel passato di quei signori, 
e per non destar sospetti citiamo Yopinione di 
Thiers, il massacratore dei 35.000 comunalisti 
di Parigi essa ci svelesã enigma della guerra 
del 1870, fra la Francia e la Germania, guerra 
che minaccia in questi giorni, per una identica 
questione, di avere un aliro epilogo di sangue, 

Thier dimostró im una memoranda seduta al 
parlamento francese che un motivo serio, im- 
pellente, per dichiarare la guerra alPAllemagna 
non cera, ma je sue parole a mulla glovarono 
la Francia, dicevano i peatriotti, é pronta e puó 
dar un castigo salulase slla sua nemica. 

H motivo, sla per luna che per Valtra nazio- 
ne, per dichiararsi la guesra era um motivo ben 
vergognoso, la Francia si opponeva a tutti i co- 
sti alia candidatura di um principe degli Hoh- 
enzoliren — della dinastia reale di Prussia, — 
ai trono di Spagna. 

. Ela Germania cedette, in un modo provocante, 
ma cedeite. Bismark dal jato suo, per mezzo 
di abili agenti, con falsi telegrammi fece per- 
dere il cervello ai governanti francesi e cento- 
mila uomini rimasero nella carneficina, parecchi 
miliardi furono spesi, e la Francia dové pagare 
cinque mila milioni d'indennitãá di guerra alla 
vincittice e lasciarli due provircie. 1 cinque mi- 
liardi 1 sborsarono | borghesi, ma al popolo 
restô il duro compito di pagame col suo sudo- 
re gli ingenti intcressi ai propri padroni o agli 
eredi di essi, per cul la sua ferita non risanerã 
che il giorno che la rivoluzione avrá bruciaio 
ogni compromesso abusivo, 

Ora veniamo a questa nuova guerra che il 
telegrafo ci annunzia come molto probabile, 
quali sono gli scopi che Vuna o Valtra nazione 
vogliono ricavarci? Qmali motivi stanno per de- 
terminaria? Motivi propriamente deíti non ve 
ne sono, la Francia ne' la Germania, si sono 
minacciate reciprocamente nella Jojo integritã 
nazionale : le due patrie non entrano per nulla 
nella faccenda ; ma stanno per accapigliarsi per 
il Marccco, un altra patriz, di un aliro conti. 
nente, um altra razza di womii, che a rigur di 
logica anche borghese dovrebbero avere un u- 
guel dirilto a tutti gli altri uomini ad esser ri- 
spettati neila loro indipendenza. 

Ma Ja patria non é che un pretesto, un no- 
me per confondere il cervello ristreito della 
maggioranza dei proletari che non hanno avuto 
studi per comprendere ed il pcco che impara- 
rano alla scuola elementare gli fu stillato nel 
cervello, neli' anima come um veleno cerruitore 
per esaltarli e renderli incapaci di qualsiási 
-raziccinio giusto, il cervello ristretto dei prole- 
tari queste cose non fe comprende, poichê aí 
teutoni poco li puó giovare di soffrir Ia tirannide 
di un feutono. lo son nato in Italia, e dovendo 
sceglicie fra un aguzzino italiano o tedesco, la- 
scierei a loro due di contendersi il diritto di 
martirizzarmi : questo sarebbe "unico mezzo per 
ralientare i lacci alla mia catena o anco spez- 
zarli poichê non é escluso che due aguzzini che 
si giuocâno la pelle di uno o piú disgraziall, si 
diano colpi tali da mon esser piú in grado di 
resistere alla ribellione della viitima. 








| In queste truci e fosche tragedie il proleta- 
,fiato internazionale rivoluzionario, la cui pelle 
deve pagare lo scotto, col sangue e col lavoro, 
si deve agitare in tutte le patric, minacciando 
la stabilitã dei govermi, dichiarando magari la 
guerra civile. 

Se in Europa vi sono de' pazzi criminali, po- 
tenti come I' imperatore di Germania, che vo- 
gliono far macellare centinala di migiiaia di la- 
voratori, per fare delle assurde conquiste d'altre 
pafrie, scordandosi del rispeito e dell” indipen- 
denza che vogliono per la loro, é d'uopo mettere 
in pericolo il potere, e questo cômpito, lo 1ipe- 
tiamo, spetta ai rivoluzionari. Altre vie non ve 
re sono. 

Vi é per alíro un'ostacolo, olire alla repres- 
sione dei governanti, che intralcierá Vopera dei 
rivoluzionari, contro i pazzi sangu'nari che pro- 
vocano e fanno le guerre: i falsi socialisti che 
come glintellettuali della Germania, della Fran- 
cia, delllalia e d'alire nazioni, che solenne- 
mente dichiararono esser obbligo d'ogni buon 
socialista di difender la patria contro lo stra- 
niero. Questa elastica teorica, combattuta vigo- 
rosamente dal socialista Hervé nel suo libro 
Leur Patrie puô agli occhi dell ingenui — e 
qui sta appunto il suo pericolo — aver una 
parvenza di giustiziz, ma guardandola dal suo 
lato vero si puô ben accertarsi del suo valore 
puramente borghese e reazionario. Infatti co- 
shanno da difendere nella loro patria i prole- 
tati francesi e tedeschi, al pari dei proletari di tut- 
te le altre nazioni? Case nê terre non ne possie- 
dono, dei diritti reali non me godono, se vo- 
liono mangiare un tozzo di pane hi locca a 
vendere le braecia: le officine, gli ospedali, le 
galere, i postriboli sono i luoghi dove devono 
consumare o finire la vita. 

Pesché dovrebbe dunque importarsi il pro- 
letariato d'aver degli aguzzini patriottici invece 
che stranieri ? 

“Non c'ê via di mezzo : i govermanti dichia- 
rano la guerra fra nazione e nazione ? Ebbene 
i lavoratori debbono dichiarare la guerra ai go- 
vernanti delia propria patria e agli invasoti. Si, 
o amici, la guerra civile & Yultimo rimedio con- 
tro i guerieri: o bere o affogare. 
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La violenza 


Cuando hai que batir a un gobierno cuya 
existencia reposa en su poder moral, es ne- 
cessario entónce minar laa bases de ese po- 
der, arrebatandole su popularidad, bien sea 
en la tribuna, en la prensa o em los ejercitos 

Pero, sefiores, cuando lo que hai que com- 
balir no es un princípio, sino un sistema en- 
carnado en um hombre; no un influjo moral 
sino um poder matesial que se mueve como 
una maquina de puílales, al resorte de la 
voluntad de aquel hombre, es necessario en- 
tonces estinguir con ei hombre el prestigio, la 





maquina 1 voluntad.., E 


s Amalia , J. MARMOL 


lo sono un partigiano della violenza, non 
perchê sia un violento, um impulsivo, un fama- 
tico, ma perché ne riconosco la necessitá logi- 
ca, inevitabile. 

Tutti i sofismi sulla res,onsabilitã o sulla 
iresponsahfitã di-chi governa, hanno per me 
un valore semplicemente... metafisico. 

Assolvere um despoia in nome del sistema, 
non mi persuade. 

L'uomo, nel"ambiente & causa ed efletto ; et- 
fetto se passivamente si adafta ad esso, causa 
se gli siimpone. 

Puô essere uno strumento passivo il carne- 
fice : dubito che lo sia il legislatore che gli 
impone "omicídio. 

La responsabilitá possiamo estenderla ad una 
fazione, ma nom sopprimerla, negarla. 

E che importano a me le cristiane considera- 
zioni di tutti i filosofi umanisti, se desse ser- 
vono solo di garanzia ai birbanti ? 

S'io seguo il non uccidere della bibbia che 
sarà di me? Non era meglio che il Signore 
dicesse : non farti uccidere? Perchê la violen- 
zr spesso non & che difesa. 

La resistenza passiva predicata da Tolstoi é 
poeticamente sublime... ma dubito ch' egli re- 
stasse dello stesso parere sotto ll knué del co- 
sacco briaco d' alcool e di sangue, e lo trovo 


incompatibile con la mia integritã ed impoten- | movimento rivoluzionario. No non fu sepolta 
ton te, ma moi ce la sepelliremo prima o poi. 
E quando dal tornare al mondo perché se ti 


te a nsolvere il problema della redenzione. | 

Certo sgózzare un uomo mon & una gran bel- 
la cosa, ma lasciarsi sgozzare tanto menó... 

E sgozzato uno puó essere in tanti modi... 
anche moralmente. 

Del resto ad applaudire l'uso della violenza 
lo mi trovo in eletta compagnia. 

Cattolici, evangelisti, repubblicani, patriotti... 
tutti le hanno sacrificato, quando ciô gli & tor- 
nato comodo. 

Per chi opprime la violenza ê giusta, santa, 
doverosa... se esercitata in sua difesa. Ragione 
perchê io che somo contro chi opprime la trovi 
doverosa, santa e pglusta se usata a liberarmi 
dalia tirnnia che tende, per lo meno, a soífo- 
carmi. 

Si dirã che il diritto all” insurrezione & am- 
messo... dalla storia. 

Giã, é ammesso per le collettivitã... quando 
vincono. 

Se 189 fosse stato soffocato tutti quelli che 
oggi vengono celebrati come eroi, lo sarebbero 
lo stesso, ma come banditi. 

Eppoi, se una colleitivita ha il diritto di scal- 
Zare una strada e fare una barricata e piantarci 
su una bandiera, perchê lo stesso diritto non 
Pavrã un individuo, 1 "individuo ? 

E che ; siamo alla propaganda del regicidio ? 

lo non propago” nulla, sostengo una tesi e 
tiro delle conclusion! per mio conto. 

Si loda un generale che spinge mille, due 
mila, dieci mila uomini, in un' impresa ardua, 
senza scopo morale, spesso per rapina, e li fa 
cadere sotto la mitraglia nemica... 

Ebbene, contro Vopinione dei piú, io mi sen- 
to inclinato a lodare invece quei soldato che 
spianerã il proprio fucile sul suo snperiore, che 
puô essere pszzo, irresponsabile, quanto volete, 
ma “che ció non ostante fará impunemente e 
stupidamente *sagrificare migliaia di vite uma- 
ne... se nom trova um uomo di gludizio che lo 
sopprime. 

“ E quello che dico per il generale vale per il 
re, per il dittatore e per chiunque ha id! diritto 
di comandare, opprimere, rubare. 

E' delitto pensare in questo modo ? 

L'umanitario ed il camefice si danno la ma- 


-jno e dicono: — Sissignore & delitto. 


Ed il carnefice appronterã la ghigliotiina per 
dimostrarmi che é proibita la violenza e Puma- 
nitario scriverã un bel trattatelio sul"evoluzione 
lenta e pacifica dei popoli e dei sistemi. 

Ottime cose il traitatello e la ghigliottina : 
ma prefcrisco questa, & rude, peró sincera. 

Le elucubrazioni delPumanitario rappresentano 
Poppio sociale: nom mi liberano nê della schia- 
vitá mê della vita, e mi lasciano come mi tro- 
vano, im aspettativa del gran giomo, in cui lo 
oppresssore cesserã volontariamente di esserlo.. 

Ed intanto ? 

— Intanto io mi lascieró porre il bavaglio, im- 
prigionare, affamare, situttare... 

Ah! no, un po' di coraggio ed un po” di 


dinamite... 
Giant GIMIDA 


La mezza liberta 


Come Sansone cavô Il micic dalla gola del 
Icone, la schietta tirannide ci fu maestra dili- 
bertã: Imperciocché in veritá vi dico ch'é plk 
sana la tirannide netta, che la libertã menzo- 
gnera ; la tirannide schletta ha virtiá di rinno- 
vare melle vene degli appressi il sangue com 
Wodio; la libertà menzognera invece abbletta 
1 redenti colla corruzione. Non noi lo diciamo, 
bensi la storla del secoll... 

F, D. GUERRAZZ; 








Senza paure, diciamola pure la gran veritá ; 
siamo degli sterili, La mezza libertã che qui 
godiamo ci ha smidollati e solo c'é rimasto il 
prurito delle quisquilie rettcriche e metafisiche 
a reggerci in piedi perché si creda dagli inge- 
nui che ancora siamo vivi e forti. 

Certo che se la societã borghese é destina- 
ta a cadere come al suon della tromba cadde- 
ro le mura di Gerico... ben venuti siano gli e- 
roi del punch cantanti pugnale, mio pugnale, 

Niente di piú ameno e pii stupido. 

E se ci accontenta lo scrivere degli articoli 
micidiali e il gridare delle terribili inveítive 
contro lo stato... diamoci pur per soddisfatti. 


Contenti moi, contenti tutti. 
Ma tu, Michele Bakouine, non domandarti 


se con te fu sepoita la concezione reale del 
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tapitasse di ritrovarti in una insurrezione come 
quella di Dresda... gli anarchici ti scomuniche- 
rebbero o peggio, Perchê non é piú vero che 
la rivoluzione sociale sará il risultato di una 
serie di movimenti insurrezionali contro una o 
pii delle tante forme della tirannia... Oh! no.. 
noi abbiamo progredito, sia lode allinquinazio- 
ne marxista... e siamo divenuti degli uomini 
positivi. Dei movimenti parziali, a che pro' ? 
S' imprigiona, s' tortura, si mistifica attono a 
noi... Ebbene... ce ne freghiamo altamente. 
Quando verrá I' anarchia tuttociô finirá. 

E quando verrã Vanarchia ? 

Dopo la rivoluzione sociale. 

E questa ? 

Oh | questa noi la stiamo preparando... mul- 
sumanamente... Anzi la stiamo aspertando... 
perchê verrã da sê, fatalmente... O mattoide di 
Patmo, i millenarii non sono morti tutti e c'ê 
chi aspeita ancora 1 apocalisse! | E | aspetta 
con le mani in tasca e la pipa in bocca. Ed 
é fortuna che se la fumi, perché se smette tan- 
to lodevole occupazione, c' é caso di sentirlo 
fivedere le buccie a chi bene o male si muo- 
ve um poco e cerca respirare un po' d'aria sana 
uscendo fnori da questo mare morto dellVindif- 
fereíiza, dellinerzia, della pusillanimitá.,. 

- Pusillanimitã... Mê scappata la brutta parola, 


pero: 
* voce dal sen fuggita 
* píi richiamar non vale... , 


Non richiam mola adunque, anzi gridiamola 
ben forte che tutti la sentano, 

Sicuro noi siamo divenuti dei pusillanhhi... 

E chi ci ha fatto cosi é la “mezza liberiã , 

del'ambiente in cui si vive ed a cui ci siamo 
lentamente adattati... 
' Esagerazioni |.. mi si griderá... ma per aver 
scritto una volta che il regio console italiano 
era uma spia... mi si é gridato anche che ero 
un agente provocatore e che cercavo compro- 
meltere il pacífico sviluppo della propaganda. 
Cose dellaliro mondo, cioê no, di questo mon- 
do; precisamente di questo, del nuovo... Ah | 
Colombo... Colombo... 

Ebbene, si gridi cid che si vuole, anche con- 
tro me, che poco me ne importa (oramai ciho 
fatto il callo a certe cose e bisogna pur am- 
mirare coloro che tanto per far qualche cosa e 
salientarsi, denigrano il prossimo loro) la ve- 
titã é questa, noi ci siamo adattati alfambien- 
te, e la mezza libertã política che godiamo — 
lorse appunto perché fiscchi — e quella certa 
tacilitá di vita che qui & resa impossibile (a 
chi ha un po' di capacita, d' intelligenza e di 
chiacchera) dalia mancar:za di una assoluta de- 
finizione economica delle classi... han fatto si 
the Ienergia rivoluzionaria d'un tempo Pabbia- 
telegata nel fardello delle sante memorie. 

E viviamo indifíerenti a tutto, a qualunque 
iniziativa, a qualunque movimento, a qualun- 
que agitazione di popolo che intorno a noi si 
svolga... Perchê occuparsene ?... Non si traíta 
mica della rivoluzione sociale 1... 

Ottimamente. 

Occupandocene potremmo compromettere lo 
sviluppo della propaganda ed arrischiare un 
viaggio all'Acre, o Vesilio, o il coltello del de- 
collatore... 

E se si mancasse noi... come verrebbe mai, 
!'anarchia ?.., 

Conserviamcci adunque. 

Conserviamoci per i vaniloqui, per le diatri- 
be, per le * barnífe chiozzotte , tanto il go- 
vemo del paese che ci ospita — bontã sua — 
ci lascia fare. 

E síido che gli venga in mente di molestar- 
ci.. perchê ben sa che la libertã menzognera 
abbietta i redenti colta corruzione e che noi 
siamo buoni ragazzi. 

Viva adunque Vinerzia e sciogliamo un inco 
al fatalismo. 

.» Eppoi ce la prendiamo con le concezioni 
catastrofiche di Karl Marx !... 

Ma la colpa ê dell'ambiente (giã : egli paga 
sempre per tutll) che ci concede la mezza li- 
beriã,.. 

E che si puô fare contro W'ambiente?... 

Nulia... tutto é fatale.,. e aítenti a non com- 
promettere... la propaganda... 

« Dormi, dormi in pace Bakounine, à” ora 
non é di resurrezione... E lascia dormire.... la 
siesta ançhe a nol.. Tanto, per quel che si 
vale... | Gioi DAMIANI 
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Miseria róciame 


Negli *Annunzi economici, dei giormali, vi 
é sempre qualche offerta d'impiego. Una ditta 


*oiíre lavoro a delle abili cucitrici, un'altra cerca 


ogni giorno degli abili calzolai; il tale impren- 
ditore ofíre del lavoro a muratori c manovali, 
il tal altro é pronto a dar lavoro ben retribuito 
a tuiti i disoccupati di questa felicissima repub- 
blica. 

Questi “annunzi, si ripetono ogui giorno, 
sono eterni, e messuno presso questi “offritori, 
d'impiego ha trovato da lavorare un'ora. 

La “ditta, che richicde le * cucitrici abili , 
non é altro che una bottega che rivende pes- 
simi abiti confezionsti altrove, che ofirendo 
giornalmente lavoro, richiama abilmente Patten= 
zione dei minchioni che consultano la “récla- 
me, prima di fare un acquisto necessario; la 
ditta che richiede i calzolai, mon é altro che 
un qualche furbone che cerca di spacciare delle 
calzature di pessima pelle di montone imbottite 
di cartone, fingendo di dar lavoro a tuíti i di- 
scepoli di S. Crespino; Vimprenditore che ha 
lavoro per tutti i mianovali e muratori del mon- 
do, non é che un malandrino che nelle poche 
costruzioni che gli sono capitate, ha adoperato 
pessimi materiali, ha lesinato nel materiale per 
le armature, causando la disgrazia di parecchi 
padri di famiglia, che ha trufíato i fornitosi, ha 
venduta la casa cosiruita,.. e nom ha pagato-gli 
operai; il “tal aliro, imprenditore che ha lavoro 
per tutti, nel miglior dei casi é un abile * ca- 
valier d'industria, che tenta qualche bel coipo 
facendosi credere un uomo di grandi afiari,, 


ai peggloro nox 3 «ho um emamnano  dalla 
schiavismo, che raccoglie operai per portarli in 
qualche luogo remoto da dove non si ritorna, 

E queste cose come le si sanno ? 

Guardate i giornali e poi vi convincerete la 
ditta che vuole le “cucitrici abili, eternamente 
non ha mai dato lavoro a nessuna: la sera dopo 
Prannunzio, verso quel “grande atelier, che 
nessuno ha mai veduto é una processione d 
povere sartine che da una elegante mégera si 
sentono invariabilmente rispondere: “Le operaie 
* che mi necessitavano le ho occupate or non 
“ é molto; mi dispiace, vorrei dar lavoro anche 
“* a voi ma il luogo ê& ristretto, sarã per un'al- 
* tra volta. , — Il giorno dopo e gli altri an- 
cora l'“etemo annunzio, & sui giomali, e la 
commedia si ripete. 

E fosse sempre semplicemente cosil Molte 
volte I'“atelier de costuras, é una agenzia di 
postribolo. 

Gli altri * etemi annunzi , non hanno scopi 
meno loschi: “sono, generalmente i * traboc- 
chetti, di ben organizzate true commerciali, 

Contro questi furfanti non vi é che un rime- 
dio: é d'uopo smascherarli; ma per ias cid ci 
occorre Ia cooperazione delle danneggiate e dei 


d - 
anneggilati pp 


Che la rêclame fosse una gran losca cosa 
noi lo sappiamo da molto tempo e lo abbiamo 
deito, ma che dovesse raggiungere una tale 
“criminalitã,, mon lo credevamo. 

La sera quando quelle povere ragazze vanno, 
dopo aver letto il giornale, per vendere la loro 
liberta, la giovinezza, le braccia e la salute, 
per dare un aiuto alla famiglia, ai genitori vec- 
chi, ai fratellini, in compenso di un salario ir- 
fisorio, cascano in un agguato, e collo scon- 
forto nell' anima, se ne ritornano in casa a su- 
bire | umisiazione dei rimproveri ingiusti, per 
rinnovare altri giosni ancora if loro calvario. 

| briganti delia “ réclame , poco si curano 
dei drammi delia míiseria, de! dolori che pro- 
curano alle povere ragazze che vanno in cerca 
di lavoro, e i genitori dalia lor parte, molte 
volte, stretti dalla necessitã, inaspriscono la di- 
sperazione delie loto figliuole. * Sei una vaga- 
bonda, guarda le altre ragazze, esse il lavoro 
lo trovano., Come suonino questi rimproveri 
nel cuore di queste disgraziate ognuno lo puó 
immaginare, e a quali disgrazie ie spingano. 
li primo don Giovanni da strapazzo che lor 
capiti fuggono di casa; e Vesercito deile paria 
della famiglia accresce, quando non aumenta 
quello della prostituzione. 

Contro questi briganti della “réclame, biso- 
gna dichiarare una guerra spictata, di distruzio- 
ne. La stampa stessa che pubblica la “sêclame, 
se queste infamic le fanno orrore, deve cercar 
di scoprire il “ facile , mistero delle ofierte di 
impiego ripetute “eternamente ,dalle ditte clan- 
destine, se non vuol esser, per una miseria, la 
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complice di un infame delitto, Noi per partefse c'd era possibile, sia da soli, individualmen-: 























Risveglio é Che puô risultare da questo strano jalcuna per la gran maggioranza dei 
nostra leggeremo pl * eterni annunzi , Jlifte, quando non eran seguiti. S' incontrano di amalgama di uomini varii, di tendenze, [nostri simili e fuomo va cercando, in- 
collezioneremo e indagandos szopriremo i de-| questi rivoluzionarii ad ogni epoca della storia. |  Dopo tanto dormire — io gli crede-| di credi, di necessitá multiple e con-|vano, quella felicitá che fu sempre un 
linguenti; poi romperemo le ostilitã contro que- sos vo morti — i lavoratori di S. Paolo | tradditorie ? pio desiderio di tutti. Orbene: cercare 
sti nemici dell umanitã 


Tuttavia, gli stessi rivoluzionarii rivestivano | pare che abbiano intenzione di far) Gli anticlericali verranno mis:ono-|la felicitá in sé & un controsenso, poi- 
pure due aspetli differenti. Gi uni, pur ribel- | qualcosa di buono : pare che la « Fe-| sciuti dagli scaccini, i revisionisti de-|chê la felicitá non & altso che la co- 
sono queste disgraziate le piú sottoposte af landosi contro Pautorità che eserctava la sua | deração Operaia , voglia prendere — | nunciati dagli aderenti alla pappatoia |scienza ci una relazione, di un'armo- 
questa “reclame, deliftuosa, ma ci occuperemo | pressione sulla societã, non cercevano punto di | un altro monopolio della giustizia? —l del momento; i democratlci, combaltuti |nia costante fra il nostro essere intimo 
col medesimo ardore contro gli altri industaiali | distruggere questa autoritã, ma lavoravano per! in considerazione la causa Longaretti.| dai borghesi; gli evangelici dai catto-|e la natura, fra le nostre idee e i no: 
che speculano cosi indegaamente sulla miseria | impadr.nirsenc essi stessi. E, in luogo e vece]Ce ne rallegriamo. lici, e gli onesti, i pochi onesti, im-|stri atti. ! 
e degli schiavisti, smascherando senza pietá lefdi un potere dventato oppressivo, ess! sforza Oimai sono quattranni ch'io baito | possibilitati, derubati e derisistal gros-| Per gli adepti sinceri delle religioni 
loro gesta, e se n'é il caso anco la stampa| vansi di costituirne uno nuovo, di cui sarcbbe-|su quel chiodo; nê parlai per fino suljso della mandria, soffocati da quel|moribonde, i problemi vitali perman- 
compice pagata. ro stati detentori, e promeitevano — spesso in|“ Grido della Folla , di Milano, mal puzzo di esalazioni: d'mcenso e dilgono chiari e le nostre attuali istitu- 

Siruttore gli operei & ingiusto, ma servirsi]buona fede — che la nuova auteritã avrebbe |mnon fui ascoltato nemmeno dagli a-| muschio, di stalla e di officina clan-|zioni hanno un senso neito. Fortuna- 
della foro disoceupazione e delta loro miseria) avuto a cuore gUinteressi del popolo, ch' essa |narchici c di socialisti di S. Paulo: essi! destina. tamente, quelli la cui credenza in Dio 
per for della “reclame, lo ripetizmo, é delito, | sarebbe la sua vera rappresentante — le quali | sono nemici delle intemperanze di lin- V'ê um caso solo in cri la masso-| persiste solida ancora vanno ogni gior- 
e contto questi delinquenti noi non avremo | promesse ersno piú tardi fatalmente dimenticate | guaggio, delle mosse sbagliate, ama-jneria puô agitarsi come corpo omo-|no assottigliando di numero: la mol- 


Abbiamo pariato a lungo delle sartine perchê 


pieta. 





o tradite. Fu cosi che si costrtm Nautoritã im-|nano la quiete e la serenita, quando geneo: quando si tratto, cioé, di sal-|titudine non ha pik che delle creden- 
ACRATIBIS | periale nell: Roma dei Cesari, Vautoritã delia|— c'ê da scommetterlo — perôinga-lvare dalia galera un ladro, un assas-|ze vaghe sconnesse, non ha piú che 
COCSSECAAOE ERES TREE Ena 


a e O a a a 





LA A 


Chiesa sui primi secoli dell!êia mostra, il pote- |lera non sono essi che ci consumano |sinc, o da un buon carico di legnate delle massime ammuffite, appartenenti 
ri ditistoriale nella città del medio evo, allepo: | gioventu o salute. : una spia. Che in queste circcstanze silad una morale vecchia e senza fonda- 
ca della decadenza, e cost di seguito, Dalla, Fin'oggi non ho veduio un caso com-trientra nel campo teorico-pratico della | mento; obbidisce a leggi delle quali 
stessa corrente si tresse profitto per constiluire pletamente puro, anche in un atto che filantropia, del muluo soccerso a cuijnon arriva a comprendere il pensiero 
in Europa I autcritá reale alla fine del periodo | Olfende una intera classe, vi & sempre |spetta nascondere tutto il marcio della | informatore. La moltitudine continua 
feudale. Lã fede in un imperatore popolista, | dominante una idea bottegaia, cioê di|combriccola. Ja battere il medesimo cammino per 
in un Cessre, non ê spenta puranco ai giomi|raccogliere gli allori della vittoria perf Tuito ciô ch'ê azione morale e dilia sola forza delPinerzia ed anche per 
nostri. il proprio partito. Not la si vuol cc-lprogresso nen ê& e mon puô esserelignoranza del cammino nuovo; ma non 
Ma, a fianco di questa cerrente autoritaria, | pite: la giustizia proletaria non puô| prodoito della massoneria come corpo | per questo cessa di sentire dolorosa- 
irse 1 Anarchia le sue origini. Le scienze S0-| najtra corrente si afiermava pure in questejessere monopolio di nessuno, tutti iforganico.. E” movimento di pochi che| mente la inutilitá di questo movimen- 
ciologiche sono ancora assai distonti da) mo-| «noche di revisione delle istituzioni stabilite. | lavoratori senza esclusione devono es- | s'illudono di essere seguiti, perchê lalto che si prolunga seriza che la sua 
mento in cui esse avranno acquistato lo stessO | jp con; tempo, dalla Grecia antica sino ai gior-|sere cbiamati a prestar opera loro,|massa ch'ê dietro loro li lascia dire.|volontã prenda parte in esso. 
grado di esattezza al pari delta fisica e della |; nostri, vi furono individui e correnti di pen | senza secondi fini, pii o menogiusti-) Del resto non si va pii in là deil In primo luogo, gli anarchici atta- 
chimica. E se nello studio des clima e dei tem-1 ser e di azione che cercavano, non giá difficabili. bei gesti e delle buone parole... arri-|carono il principio di autoritã. Donde 


Le origini del/anarchia 


Non certo da una scoperta scientifica qua- 
lunque ne' da un qualche sistema di filosofia, 





pi (Ja metercologia) non siamo ancora giunt | sostituire umautoritã con un'altra, ma di demo- 


sino a predite un mese e neppure otto giomi lj pautorita innestatesi sulle istituzioni popola- 
prima il tempo che fará, sarebbe evidentemen- ri, senza proclamame un'altra al suo posto. Es- 
te assurdo di pretendere che nelle scienze S0-1 s; proclamavano la sovrenitá delrindividuo e 


ciali, le quali trattano di cose infinitamente piú la porolo, e cercavano di emancipare le istitu- 
complicate che non il vento e la pioggia, nei 


potessimo g'á predire scientificamente gli av- 
venimenti Né devesi pur dimenticcre che gli 
scienziati sen uemini come tutti gli aliri e ja 
maggioranza di essi «pparticne zllce classi pri- 

































zicni popciai dalle scpracrescenze auteritarie, 
al fine di peter rencdere allo spisito collettivo 
delle masse ja sua piena libertá, al fine di per- 
mettere 2) genio pepclare Ci riedificar libera- 
mente anche una velta istituzioni di mutuo 
vileggiate, di cui, per conseguenza, divide il ajuio, in acordo exi puovi bisogni e colle nuc- 
pregiudizii; melti sono, anzi, alle dipendenze | ve condizioni idi esistenza. Nelle citta cello 
dello Stato. Certo é dunque che nen dalle u-| Greria antica e specisimente in quulle del me- 
niversitá ci proviene 1 Ançrchia. dio evo, come Firenze, Pskov, ecc., ritroviamo 

Come il socialismo in generale e come qua-I mçjj esmpi di um tal genere di loita. Possia- 
lungue altro movimento sociale, 1º Anarchia &I mo dire así che giacobini cd anarchici hanno 
nata in seno al popolo, ed essa non menteitá | ecistito in opni tempo tra i riformatcri ed à 1i- 
la sua vitalitã e la sua forza creatrice che fin- 


vcluzionati. 
tantecchê rimarrã popolare. 


e 

e» 
max Si verificarono, anzi nei tempi passati, formi- 
In ogni epoca, due correnti urtaronsi tra | dabili moyimenti popolari improniati a caratte- 
loro in lotta in seno alle societá. umene. Dafre a iarchico. Villaggi e città sollevavansi aliora 
un fato, le masse, il popolo, elaberavano, sotio À contro il principio di governo, contro gli orga- 
la forma di costumi, una quantitá d'istituzicni ni dello Sato, i suoi tribunali e le sue leggi; € 
necessarie per render passibile la vita in socie- | proci;mavano la sovrenitã dci diritti delluomo. 
tá: per mantener la pace, per sedar le contese, | Ne gevano tuíte le leggi scrifte e afermavano 
per praticarc il muiuo aiuto in tutto ciô che Iche ciascuno de.e governarsi secondo la pro- 
richiedeva uno sfurzo combinato. La tribi, pres- | pria coscienza. Cercavano cosl di fondare una 


co à esluagest. 1 comuna di villaggio a, pi tar. vuvva sucleta Dasata su principi di uguaglian- 
di ancora, la guilda industriale, nonché la cit-] za, di libertã completa e di lavoro. Nel movi- 


tà del medio evo e le fondamenta del diritto | mento cristiano che si produsse in Giudea, sot- 


intemazionale ch'esse seppero constituire —lto Augusto, conto la legge romana, lo Stato 
tutte queste istituzioni e molte altre ancora fufromano e la moralitã o, piuttosto, [immoralitã 
rono elaborate e sviluppate, non giá dai legi- | delyepoca, eravi incontestabilmente molto spi- 
slatori, ma dallo spirito creatore delle masse. Irito anarchico. E, a peco a poco soltanto, que- 

E, dalvaltro lato, furonvi in mezzo 2gli u0-|sto movimento degenerô in un movimento di 
mini, maghi, inventor di pioggia e di orccoli, À Chiesa edificata sul modello della Chiesa degli 
preti, conoscitori di costumi antichi e capi dilEbse; c della Roma imperiale — ció che ucci- 
bande militari, f quali tutti cercavano d'impor-?s» evidentemente tutto ció che il cristiansimo 
re la loro auteritã al popole. Essi si collegava. | sossedeva di anarchismo ai suoi ínizi, glh die- 
no tra di loro e si sostenevano reciprocamente de forme romane € ne fece presto il pricipale 


in ogni maniera, si da poter comandar sulle sostegno della autorita, dello Stato, della schia- 
masse, constringerle all' obbedienza, goverrarie vitu, del'oppressione. 
& farle governare per sé. 

E' evidente che "Anarchia rappresenta la pri- 
ma di queste due correnti, ciot la forza crea- 
trice, edificatrice delle masse, le quali elabora- 
veno le istituzioni di diritto comune per me- 
glio difendersi contro la minoranza dagl' istinti 
dominatori. E' pure per la forza creatrice ed e- 
dificatrice del popolo, soccossa da tutta la forza 
della scienza e deila tecnica moderne, che VA- 
narchia cerca oggi di elaborare le istituzioni 
necessarie per garsntire il libero sviluppo della 
societa, al contrario di coloro che ripongono 
le loro speranze in una legisiazione fatta da 
minoranze di guvernanti. Possiamo dunque di- 
re, in questo senso, vi sono stati in tutti i 
tempi anarchici e partigiani dello Stato. 


Uguslmente, il movimento anabattista che, 
in fondo, inaugurô e fece la Riforma, aveva 
pur esso una base anarchica. Ma schiacciato da 
quei fra i riformati che, sotto il govemo di 
Lutero, si collegarono con i principi contro i 
coutadini insorti, questo movimento fu soífoca- 
to colle siragi in massa dei contadini e della 
plebaglia delle cittã, Allora Pala destra dei ri- 
formati degeneró a poco a poco sino a ridursi 


za e lo Stato, che esiste oggi sotto il nome di 
protestantesimo. 
*e8 

Cosi dunque, per riassumerci, WAnarchia é 
sorta dalla stessa protesta critica e rivoluzio- 
naria da cui é nato il socialismo im generale. Sol- 
tanto, una parte dei socialisti, dopo essere glun- 
ta sino alla negazione del capitale e della so- 
cistã basata suil'asservimento del lavoro al ca- 
pitale, non sono andati pii oltre. Essi nen si 
sono dichiarati con.ro cid che costituisce la vera 
fo za del capt.l: — lo Stato e i suoi princi- 
pal sostegni: Tace-ntramento dellautoritã, la 
legge (fatta sempre dalla minoranza a suo pro- 
fitto), e la giustizia che fu c. nstituita sovratutto 
per la protezione dell'autoritã e dcl crpitale. 

L'Anarchia, invece, non si arresta nella sua 


* ses 

Inoltre, in ogni epoca si & verificato questo : 
le istituzioni, anche le migliori, quelle che e- 
rano state elaborate dapprima per il manteni- 
mento dell'uguaglianz:, delta pace e delraiuto 
reciproco, si pletrifcavano man mano che 
invecchisvano, Perdevano il loro senso pri- 
mitivo, cadevano softo la dominazione di 
una minoranza ambiziosa e diventavano final- 
mente un impedimento allo svi'uppo ulteriore 
della societa. Allera, degVindividui pião meno 
isolati si ribellavano. Ms mentre che slcuni di | critica innanzi a queste istituzioni. Essa leva 1! 
questi malcontenti, ribelfandosi conto uaz isti- | S8O braccio sacrilego, non soitarto contro il 
tuzione divenuta imbsrazzante, cecavano di | capitale, ma purenco contro questi punteli del 
modificaria neil' interesse di tutti, specialmente ! capitalismo. 
di rovesciar Vautyritá, estraner alristituzione, la | 
quale aveva finito per imporsi ai disscpra di cs. | TE=me2eme 
sa, altri PEcaváno Gi cmanciparsi dal” istitu- Liinportante 
sore soci-le (tribu, comuns di villageio, gui 
da, Cec.), escinsivamente per E liocaisl cad o La Posia commeitendo irregolaritá 


P. KROPOTKIN 





na o PV 

















st 2) difuori e al disopra delte istituzio-i socia- ; ed abusi, avvisiamo che sospem- 
h, p'r domnare gh altri membai della societa! deremo “ La Battaglia , solo 
e srtechirsi aliv loro spese. ; ” , 

DO auto o ini quando del medesimo cbbonato| 


5 + "Conomici + ' 
hang concrienuto aliz | 
+ “+ tes + se y Ai 















tamburini, con su i numeri pel lotto 


e il sole, le stelie ed il Pellicano... 
a questo compromesso tra la propria coscien-liuito mettiamo da un lato. Chinca- 


glierie 11 


pa-sa, della vita non rituale, ma mo- 
rale e sociale della massoneria, 


di coerenza colleitiva si ripercuote da 
lei nel mondo profano, perché noi 
possiamo riconcscerla una forza ? 


lo mi sono rivolto alle associazioni jvare ai fatti mon si puó... & proibito| deriva questo principio ? 
e agli individui perchê tuiti di accor- | dagli statuti. Evidentemente, dalla fede nell'esi- 
do si cominciasse un lavcro serio perf Perchê la massoneria e semplice-| stenza di una volontá esteriore alluo- 
la liberazicne delVinfelice colono; eo-Imente un' assnciazione filosofica ed|mo, di una volontã esercente un'influen- 
ra per quanto a fine di bene, la “ Fe-| umanitaria... za sui destini umani e manifestantesi 
deração vuol prendersene il monopolio,| Ma per dere allora 10 soldi ad una | per dei segni solo indirettamente per 
come se avesse giovalo a qualcosa illvedova, ad un oriano, ci sará dunque | cettibili alla sua intelligenza. I popoli 
primo. proprio bisogno di diventare pulcinella | primitivi vedevano nei fenomeni natu- 
Noi ipparteniamo tutti ad una me-je cc mplice di larabuiti ? rali la forza animatrice di esseri poten- 
desima classe, siamo le vittime di un] La veritãà perô é questa: La filsn-lt c mistericsi. Impcnendosi alla mol- 
medesimo sistema, per cui, quanti sijtropia é la cappa sotto cui si nascon- ltitudine enperstiziose, vinta dalla pau- 
trovano colpiti da una ingiustizia socia- | de il grimardello. E' Vesca pei gonzi:lra dell'ignoto, alcuni uomini abili pre- 
le, hanro tuttii] diriito e il dovere dilia polvere d'oro che si geita sugliltesero avere il dono di meitersi in com- 
occuparsi della salute della propriafocchi di chi vuol porre il naso nei| municazione con quegli esseri superiori, 
classe, delle ingiustizie che posseno |santi misteri. comprendere il loro linguaggio, placa- 
dai padroni esser compiuti in danno] La massoneria é tuíto Íuosi che fi-lre la loro collera, e questi uomini fu- 
di un lavoratore. Non ê cosi? losofica e filantropica. rono i sacerdoti. 1 sacerdoti -- la for- 
Giá che un po” di risveglio si ma-) Ed ê& eminentemente política. E' unlza intellettuale — ei guerrieri — la 
nifesta ed i cuori tornano ad aprirsi, Jesercito, se non compatto, numeroso forza fisica — pattuirono una tacita 
non bisogna piú indugiare, si convo-|di eleitori analíabeti... che si lasceran- falicanza; questi, s'impadronirono vio- 
chi per mezzo della stampa una riu-jno turlupinare in una localitã - da unflentemente del potere, quelli lo legit- 
nione invitando tutti coloro che dellafpartito in un'altra da un altro partito.| timarono agli occhi del popolo. In 
sorte del Longareiti vogliono interes-| Perché, varie le tendenze, varii i biso-| queste condizioni, si comprende facil- 
sarsi: momentaneamente, per non dar|gni, anche politicamente la massoneria | mente Wesistenza di una gerarchia, la 
luogo a litigi, io non lo posso fare; qual- Inon puô fare che... della política sporca. Jformazione di caste ben distinte: fra 
che compagno, amico, chiunque si sen- ds HAIA gli uomini non esisteva questa analo- 
te di roter fare qualche cosa convo Gl DAMIAN! Eoia nella strutura, questa communica- 
chi in compagnia di conoscenti, in lo- | amem» | 7, no oroonica di cui abbiamo oggi 
cale adattato, la riunione, cosi senza U It d lit ] coscienza. Alfordine naturale delle 
usnaio si prendeanão le gi n aro GS cose, che noi vogliamo conoscere per 
ni che la necessitá suggerira come le pd - [far di esso una base della nostra vita 
migliori. Da un operaio riceviamo la seguente : sociale, si sostitui un ordine sopran- 
ll giomo 5 gennaio io condussi nel) naturale: era per grazia di Dio che si 
municipio di Baurú, una bambina mi-l nasceva schiavião padroni, anticipa- 
norenne, fíglia di un colono, deflorata] mente designati; per il comando o pe- 
a viva fora da un impiegato del sig.|!'obbedienza. Nessuno certo sognava 
Julio Figueiredo. un interesse generale fondato nello 
I padroni e tutti i caporioni dellalsviluppo libero di ogni individualitá; 
“fazenda , fecero del loro meglio perfgli oracoli del resto, non parlavano 
far fuggire il delinquente; e vi riusci- 
rono. Ora figuratevi la disperazione 
dei miseri genitori della bambina. 


che in benefício dei potenti. 
La chiesa cristiana distrusse in nes- 
Fate quache cosa per questi disgra- 
ziati coloni che allo spuntar delFalba, 


sun modo le fondamenta dell'antica 
societã. Essa pure ammise una veri- 

quando suona la campana, devono la- 

sciar i loro figli in balia di. questi ri- 


tã eterna, obbiettiva, della quale l'uo- 
mo non poteva avere una intuizione 
baldi. Pensateci! 
Baurú, 11 gennaio 1905. 




































































logicitá della Massoneriá 


Lasciamo il passato dove si trova : 
cosa morta, tra le cose morte. 

Lasciamo il mistero, il simbolismo, 
agli amanti di antichitá ed agli spie- 
gatori di sciarade, queil che mal s'in- 
tende, in troppi modi puô venire inter- 
pretato. 

E le piroette dei Cad... Kadoski, 
la solenne vaniloquenza del Venera- 
bile, "unzione chiericuta del gran ce- 
rimoniere: tutte le pagliacciate rituali, 
i terribili giuramenti che nessuno ri- 
corda, le prove ridicole e la spada 
spuntata del vigilante, le tracolle da 


diretta e da ció la necessitã d'interpre- 
ti di questa veritã di sacerdoti dotati 
di tanta grazia. Per questo ancora la 
chiesa considerô la obbedienza — la 
quale porta con sê la gerarchia - - co- 
me inerente alluomo e derivante da 
“Juna volonta ipláees E per a ip 
rei poveri, la cui coscienza inco- 
LA CONCEZIONE ANARCHICA inciava a svegliarsi pt y rara 
E' necessario essere indulgenti con qualificati coi nome infamante di schia- 
gli scrittori che combattono Pinárciia. vi, promise loro la ricompensa di una 
Abituati, come sono, alle forme politi- | Vita futura nella quite » es rr 
che vigenti, associano necessariamente | NO Sli sado E Cris e Pepe so 
Videa di opiniont sociali amaloghe e-| delle parole di Cristo; Pai Io po: 
spresse da un certo numero di uomini | Polo “il mio regno non é di “idade 
all'idea di partito: per questo, parlano (4º »; Per quanto la vita oscema dei sa- 
di un partito anarchico con program- cerdoti dimostrasse abbondantemente, 
ma e con capi. Questo programma lo [Pi tardi come essi preierivano ben 
fabbricano essi stessi, stralciando dal-| Pi il regno E questo rep eeçod 
la letteratura anarchica qualche brano|!e cotanto disprezzato. Ai disereda 
concernente la questione economica — | della fortuna, aí lavoratori, prometteva- 
gato, la segreta, i bagarini, gli scriba,| Punica che loro interessa — e gli a-[N9 il cielo, - pros regno di po 
à sagrestani... chiunque infine sia t.nto | spetti possibili di un mondo libertario. | OVe Si farebbe E Aermmesar sd 
turbo, o tanto imbecille da ricorsere|In quanto, poi, a rimontare alle idec | implicitamente con ciô che la eee 
alla grande istituzione universale de!|principali che hanno dato impulso al nen -regana” anho, ti al ee 
farabuitismo cosmopolita... o per do-| movimento anarchico e cercare di com- | Marcio Di gi ce Giceva: res 
mandargli, se imbecille, ridicoli onori| prenderne il siguificato filosofico, mon [&N0 di Dio é fra noi ,. 
ed una vana solidarieta, o, se furbo,|ci pensan neppure: per costoro non 
per trovarvi, "appoggio discreto, per|esiste pii nulla allinfuora della pagnot- 
seguire sanza dislurb!, sulla via deljta. Non ci stanchiamo di ripeterlo: se 
fallimento, della concorrenza... allali socialisti hanno dato al lato econo 
zecca, dell'incendio... causale, e di tuitejmico delle riforme sociali tanta impor- 
le sordide e truci speculazioni poli-|tanza da far parere che non esistano 
tiche. altre cause di malessere sociale e che 
H repubblicano situazionista ê& co-itufto il noccimolo del gran problema 
lonna de! tempio assieme a quello re-lrisicda jí — nelle riforme — gli anar- 
vistonista: spesso il venerabile é mo-jchici al contrario, si dirigono, ora pia 


N. P. 


Oggi senza commenti, 
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Discutiamo del presente, dell'ora che 


Cos'é nel suo congiunto: quale atto 


Associazione filantrópica, sostenuta 
di non fare questione di -credo poli- 
tico o religioso. 

Abbraccia tutti: Pedatella, Belisario 
Pernambuco, Glycerio, Sodrê, il dele- 


G. MEsNIL 


“La Battaglia ,, 


* La Baitaglia , essendo un giornale 
d'idee libere non pubblica per danaro nes- 
suno soritta, ma oflre liberamente a qual- 
stasi persona le sue colonne, purchê d:mo- 
sri di aver patito una violenza, un'ingiu- 
stizta, um insulto. di carzttere sociale, dalle 
autorisã, dai padroni o da quaislasi setia 








x : : : RES , & ireligiosa e política. 
A tar di dial A la vedremo respingere per 3 VOL | doces CO; H primo vigilante, ateo ; ee sempre a cas elluomo. 2 (0 PESO e 
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tegone bits doro, senoc! sempre troveti mii-* cOnsecuiive, colla sua firma sulia | e ER pias 5 ET dota A o À a, cá « - s R 
viáui che, senza aspettare che i loro concitta- | i firm sagrestano; Velemosiniere, usuraio; ilj pensicro umano, di stabilire la morale Agi abbonati delia cittã 


dini, o anche soltanto la minranza di essi sit SPA curos ei che pearl inato, panier o aee ci aero 


fosso peretrari delle stesse intinzioni, ;roce- mente ci respingono il giornale, 


devano innwwzi e si sollevavaso contro Pop-! non devono dimenticarsi di s:ldare 
pressore, sia in gruppi pii o meno numeros, | il loro debito. 


su nuove basi, di rispondere a questa 
cipíglio del f.. terribile denuncia un/principale c inevitabile interrogazione |sati i nostri abbonati ohe ÚNICO ri 
carbonaro dello stampo antico, di quelli | deluomo che riflessiona: souotitoro rimano por S. Paolo il signor 
che riconoscono un solo profeta di Dio,| " Perchê vivo? , Presentemente, | Arcangolo Zona. Portanto coloro che 


Mazzini. questa domanda resta senza soluzione ct rs ir nndagii co cd 


Da questa sottimana rimangono avvi- 
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LA BATTAGLIA 








sformante a suo piacere il succedersi | chressa se amerá ancora un uomo, us amore 
degli avvenimenti, né Iapóteosi dilintenso com: quello non lo potrà piá sentire. 
qualche personazg'o da leggenda, posti| Lr natur>, essa dice 'malincoaicamente, che 
fuora del mondo dei semplici mortali|dã il pane, i fi ri, tanti case belle e buone, 
e dispensati dal loro genio di sotto-| perchê non da !amore per tutti? Come vince- 
meitersi al corso ordinario dei fatti: da 


pirotecnici di S. Paulo? Del resto cer- 
chino pure di aftuarla che ci troveran- 
no pronti a rintvzzare le loro grolte- 
sche velleitã. Poichê orainai non siamo 
piú soli. L'in-orraggiamento e Vappog- 






































































Lettere dalPaltipiano 
—.. paranaense 
Possiamo gongolare. 

I nuovi rappresentanti al congresso 























































































































re questa ingiustizia della natura? Quando glifgio in questa santa baltaglia ci viene 
statale sono ns eleiti e per Fipe ora innanzi la. scienza delia umana | uomisi si sentiranno la forza di godersi in a tutti “gli onesti di tutto” le sfere so: 
garanzia "opposizione vi ha suollevoluzione é solto la dipendenza degli | comune Pamore, con il pane, i fiorl, la scienza 


ciali di questa Nazione che vogliamo 
liberare da tutte le canaglie che la di 
sonorano. 

Poichê si tratla di rinnovare il “Tre- 
ze de Maio, | 


dieci"deputati alla minoranza accordati 
dalla nuova legge elettorale. 

ll governo ha vinto — i governi 
vincono quasi sempre — con una 
maggloranza di due mila votanti. Cioê 
su 12 mila voti, ne vanno attribuiti 7 
al partito dominante e 5 a quello che 
per maggior felicitã del popolo aspira 
a dominare. 

Abbiamo dunque su di una popo- 
lazione di circa 400 mila abitanti, ap- 

ena 12 mila individui che si son dati 
a briga dieleggere i cosideiti legi- 
slatori, che sono 30, ma di questi, 10 
valendo presso a zero, se ne 
deduce che 20 uomini faranno leggi 

trecentonovantanovemila novecento 
e ottanta... imbecilli, per la tenue som- 
ma di 208000 giornalieri. ; 

E tuta questa commedia prende il 
nome di s..traggio universale... gli e- 
letti, lo sono aa: vopolo... e questo 
continua sovrano... in “isnonibilitá. 

Ma gongogliamo ancora... é 

L” opposizione spera trionfare nei 
prossimi comizii... ed. Bllora... 

Allora ce ne fiparleremo.. 

Fedeli al loro programma gli anar- 
chici del Paranã si sono astenuti... 

E siccome le cose si fanno o non 
si fanno... si sono astenuti perfino dal 
fare un po” di propaganda astensionista. 

Non c'ê dubbio: l'avvenire é nosito 
e quando verrà Yanarchia avremo di- 
ritto alla pensione per le troppe tati- 
che da noi sostenute... a farla ritar- 


dare. 
G. D . 


stessi metodi che le altre dottrine in- 
tellettive: essa non pr: gredisce iche 
colla osservazione rigorosa, li compa- 
razione, stretta, imparziale, e la classi- 
ficazione dei fatti, con cura ordinati 
nello spazio e nel tempo. 

Qualunque siano le leggi o almeno 
gli apprezzamenti. gencrati ai quali 
questo lungo lavoro condurã gli sto- 
rici, essi giá constatano, senza ecce- 
zione alcuna, che la serie degli avve- 
nimenti si compie per una alternativa 
di slanci e di pause, per una serie di 
azioni e di reazioni, o per dir meglio 
di ilussi e di riflussi, di *corsi, e di 
“ricorsi, come affermava Vico. Uomini 
e popoli “compiono il loro ciclo e se 
ne vanno,, ma se ne vanno per ritor- 
nare in un ciclo sempre pii vasto. 

Dalle origini dei tempi storid, la 
grandezza delle osciliazioni non ha 
cestato di accrescersi, ed i mille mi- 
Jnuscoli ritmi locali si sono confusi in 
un riimo piú ampio: alle infime alter- 
native della vita delle città succedono 
le oscillazioni piú generali delle na- 
ziceni, poi il grande tentennamento mon- 
diale, facendo sussultare la terra in- 
tera ed i suoi popoli in no stesso mo- 
vimento. E nel mentre che i gifi e 
rigiri moitiplicano la loro ampiezza, 
un'altra palpitazione si compie in 
senso inverso, prendendo ogni indivi- 
duo per centro di richiamo, regolando 
armonicamente la sua vita con i cerchi 
piu vasti delle ciitá, delle nazioni e 
del mondo. La societã & 5] “Gigante, 
dai sensi infiniti del quale paria TA- 


Editore G. Nerbini — Firenze. Un volume 
L. 1,50. — In S. Paolo st trova in 'vendita 
prezzo A. Gallo. 
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Pro SPADEA 








| furti continuano su inita la scala, if fiel di 
Rio, quelio di cui pariammo in un altro nume- 
to, quando gli uscieri andarono per sequestra- 
te i suoi beni, mostró con Je carte alla mano 
di essere il ciltadino pii povero della repub- 
blica. Perô egli viveva fra i suoi bravi figlinoli 

ossessosi di un patrimonio di 1200 contos — 

milioni e pli di lie — proprio la somma da 
lui rubata neile casse dell” Alfandega. Non si 
polrebbe rabare con miglior para la nazione 
e burlare la giustizla. Bravi ladri! 


Un sacrificio 


ê stato dopo tanto sudare compiuto, 
dallillustre signore Osvaldo Amadei. 
Egli essendosi nellincendio “ purifica- 
tore , faito da lui, per riacquistare 
Vaffeito paterno, di tuita la roba anar- 
chica che aveva in casa, scordato il 
“cliché, di E. Zola, faito coi danari 
degli anarchici; per:sô, questa dimenti- 
canza ricordata a buon punto, fariá 
servire a qualcosa. 

Egli sapendo che la totalitã degli 
anarchici (quei quattro gatti rognosi, 
ira cattivi e cretini, non contano che 
nei retrobottega dei furianti, arricchiti 
assassinando e svaligiando il prossimo, 
che aiutando, col riso e tentennatine 
di capo, la calunnia, credono di riabi- 
litarsi o di meitere tutto al livello del 
loro fango;) 'Amadei sapendo che ia 
otalitá degli anarchici, fra i quali ve 
ne sono molti che egli non ama, han- 
no cominciato una guerra di principii 
contro um uomo, che se pur ha biso- 
gno di guadagrarsi la vita, spinto dalla 
vana gloria e abbandonato da una 
moltitudine che lo innalzô cretina- 
mente sui pedestalli frali del"orgoglio 
e della vacuità demagogica, si é pre- 
cipitato in un baratro senza fondo, V'A- 
madei ha voluto con un bel gesto 
che mon gii costava niente farsi bello 
e dare uno smacco ai suoi nemici, ma 
non c'é riuscito. 

una cosa che non gli ap- 
partiene é stato male, ma poi regalan- 
dola in nome di “alcuni anarchici, — 
quando Rea alcuni erano nella sua 
o soltanto — ê stato ancora peg- 

o. 
Noi non neghiamo il diritto a nes- 
suno di stimare — sia con coscienza 
o per secondi fini — chicchessia, nê 
di fargli dei doni; anzi quando vedia- 
mo, anche per una cosa cattivao sba- 
gliata, un uomo che sacrificadel suo, 
o sê stesso, V'ammiriamo, riconoscen- 
done il sacrificio. 

L'Ainadei vuole una prova di quanto 
affermiamo ? La propaganda commer- 
ciale del Piccarolo gli piace? Gli re- 
gali uma sua casetta per aiutare 1/ Se- 
colo e noi gli batteremo le mani, e — 
parola d'onore — su La Battaglia ne 
canteremo le virti e il sacrifício. 


IN RUSSIA 


La schiavitú 
alle Porte di S. Paulo 
IV. 


La mia fronca ed indignata parola, 
disvelante al mondo le infamie inau- 


mondi. Questi sono balzati schizzando 
la rabbia e il veleno dagli occhi verdi 
e dalla bocca viscida, si sono riuniti 
in tenebrosi conciliaboli, hanno esco- 
gitato tutti i mezzi di difesa, ma... in- 
vano. Sono ricaduti spossati nell/im- 
potenza del loro fango. Hanno avuto 
paura della Luce della Veritã. E si 
sono rinserrati melle Tenebre del Si- 
lenzio, 

Infatti, come possono respingere le 
nostre terribili accuse? — Come pos- 
sono provare che non adottano nei 
loro ergastoli degli orribili sistemi di 
schiavismo che potrebbero benissimo 
esser contemplati dal Codice Penale ? 
Come possono negare di aver truf- 
fato malandrinescamente tanti poveri 
operai del salario pattuito e stirac- 
chiato — tanti negozianti, padri di fa- 
miglia, dei generi fornitigli ? 

erció hanno preferito mon difen- 
dersi. . 

Ma l'eco dei loro conciliaboli, delle 
loro parole di rabbia, ê giunta sino 
a me. 

li signor Raffaele Rosa — senza che 
io Yabbia attaccato — si é molto  ri- 
sentito. E' andato a farsi scrivere un 
articolo zeppo di menzogne contro di 
me, volendolo far quindi pubblicare 
sulla “Tribuna Italiana,. Ma subito si 
ê accorio della sua “ imprudenza , e 
il dog articolo ha fatto la fine del ce- 
stino. 


Curityba 29-12-905, 


Dalla fazenda maledetta 


(Antonio BOssi) 7-1-1906 — leri mi secai 
neila “fazenda, di Afionso Teixeira, dove in- 
contrai certo Romano Luigi, il quale mi rac- 
contô la vitaccia che passó coi suoi in una “fa- 














prezzamento delicato, (9) di ogni mi- 
nuto del presente. 


ELisgo RecLUS (4) 


(1) Elia Reclus, Notes manuscitres. 

(2) Erberto Spenger. 

(3) Gobineau. 

(4) Pag. 353 - 354, fascicolo 19 de L' Hom- 
meet la terre. Librairie Universelle, 33, rue de 


Domenico e della famiglia di questi la noite 


Provence — Paris. 
del 19 settembre 1905 fuggirono non potendo À sasaaaaaaasss sas ssssss assess 
pf oltre resistere ai maltrattamenti, dalla “fa- 


zenda,; ma scoperto dai “capanges, le due fa-4: Bibli o fi 


miglie furono presto inseguite a fncilate e pi- 
res isgraz Leda Rafanelli — Poll — UN sOGNO D'A 
d tati, conoscendo tica di afanelii — Poll — e 
che panni vestono | “capangas, dE sbmidicoão. MORE. — Il valore di questo libro io lo potrei dire 
fuggendo chi da un lato e chi dal'aliro. Ofa [in poche e gluste parole: é dalia prima alful- 





avanti, 
meita 


mo noi. 

Ji Signor Gaetano Faraone da Jabo- 
ticabal, ove ê& fuggito truifando di 
circa 3 “contos de reis, e opeiai e 
negozianti, che di ciô posson far fede, 
ha preferito tacere. Sfido io! 


famigiia dello zio, nê lo zio stesso. Egll si sal- 
vó — era un po' piú lontano dagli assassini — 
“con la propria famiglia, nascondendosi in un 
cespuglio. - 

Cos'é avvenuto di quei disgraziati? sono 
stati uccisi ? li hanno calati in qualche pozzo 
dove si torturavano gli schiavi negri sibelli? 
Mistero ! 

Dei “capangas, assassini io ho potuto avere 
il nome, sono: 

» Qdoardo, amministratore della “ fazenda .; 
Chicco Velho, Marsalinho, Raimondo ed 
altri ancora. À 

Questi “capangas, quando riacciuífano qual- 
* che colono disertore sono spicci, gli fanno co- 
me la volpe alia gallina ed il lupo aliagnello. 
... 

Quando me ne andavo dalla “fazenda, in- 
contrai un prete italiano il quale mi fermô sten- 
dendomi umilmente la mano: 

“— Cosa volete ? gli dissi. 

— Datemi qualcosa, domani vado in Arara- 
quara. 

— Prete jo queste cose non faccio. 

— Via sipnore mi dia almeno un testone... 

Oh, che miseria, se anche i preti son ridotti 
a chiedere un testone | 

Ma a zappare non ci vogliono andare, quei 
briganti, 


Peró in quelle pagini vibranti di afíeito per 
gli amgariati dal lavoro, per tutle le vittime di 
un sistema oppressore, quali tesori di luce e di 
veritã visi racchiudano | L'intreccio é semplice, 
per non dire che non ve n'é afíatto, e il valore 
del libro é tanto pix grande per questo, essen- 
do riuscita 'autrice ad incatenarci a quelle due- 





fati, ha deito di aver loro tolto 1 pi- 
docchi. Niente di meno. 

Ma non si rammenta essa quando 
venne in Brasile col suo consorte, ora 
defunto, Moisê Faraone —- ex-guar- 
diano di porci — il primo introduttore 
del nefasto lavoro nottumo e dell'iro- 
nico pagamento annuo nelle officine 
pirotecniche — sistemi frettolosamente 
e entusiastamente imitati dai suoi de- 


ed & stata amata da un giovane, che se ne fu 
lontano, dopo che i loro cuori non battevano 
plã Yuno per Valtro. Alla fine del suo amore 
Anna non perde la felicitã: un altro amore gran- 
de, potente, vive nel suo cuore e nel suo cer- 
vello, Famore dell"ideale dell'infinita libertá, del 
pane, della scienza, per tutti gli umani. Poi um 
afíeito intenso di madre per la sua sorella Ame- 
Ma, piú giovane di sel anni a dessa, corona il suo 
amore alla libertã. Nelia casa la sorella mag- 
glore scrive articoli pei giornali sovversivi, rice- 
ve compagni e l'altra—la pii giovane — d'una 
natura diversa, ha Il cuore appassionato, ma 
calmo, dalla sensibilitã delicata che mon sente 
scatii, nutre un pô di rancore contro quelle idee che 
li rubano almeno cosi essa crede—I'afietto della 
sua Anna. Poi Amelia ama ed é corrisposta da 
un giovane libertario, ma non sa come fare a con- 
fessarlo alla sorella, il suo carattere austero la 
spaventa, vorrebbe vederla sorridente prima di 
svelarli la sua felicitã. Ma in quei giorni Anna 
non ha sorrisi, là da uno scoglio dove soleva 
ogni di andare a rimirare il marc immenso che 
immensamente ama vide um giovane e Famô: 
perdê la tranquillitá del cuore. Dopo qualche 
tempo s'incontrô in uma vettura con Iamato, 
ci fece amicizia; anche egli aveva delle idée ll- 
vellatricl, ma non era un rivoluzionario. Egli perô 
amava una bella fanciulia. Essa si convincesi dal- 
Fimpossibilitá reale del suo sogno, la sua mente 
innanzi cosi lucida, perde la sua forza attiva 
trascura fa sua idea, qualche ora la scorda for- 
se: una crisi terribiie Vabbaite, la sorella e dl 
suo compagne — unitisi libezamente depo esser 
stati conviati da lei del'impostura matrimoniale: “13 de Maio, é atto riprovevole; e, 
sia religiose che civile, — ia trovano atfranta jinfine, la galera non deve pi servire 
sur una sedia dove ha passaia la notte deli-| per rinserrare i ladrl, ma si coloro che 
rando, fuorl di sê. Altri avvenimenti avvengo- | combattono i ladri! 

no vince il suo amore impossíbile, ritornando) Che ve ne pare? Non é una beila 
alrideale che la salva, cama e serena, convinta jfeoria codesta dei signori proprietarii- 


— i selvaggi delle “ bande nere , al 
soldo del govemo e del clero, assal- 
tarono il seminario armeno, da dove 
gli alunni per non essere massacrati 
evangelicamente lanciarono una bomi- 
ba coniro gli assalitori. In questo men- 
tre perô Y artiglieria di Nicolô Il che 
se ne stava di spalla agli assassini, 
sopraggiunse, puntó i cannoni e spia- 
nó il seminario. . 

Gli armeni si difesero energicamen- 
te: alla fine della mischia: 33 mort 
e 300 feriti. 


bd 
A Irkutsk il popola si é rivoltato ta- 
gliando le ferrovie ed i telegrafi, ha 
assaltato il palazzo del governo e fe- 
rito il governatore. Dopo si é impe- 
ato un vivacissimo combattimento 
fra la folla ed i cosacchi: le vittime 
sono numerose, fra le quali devesi con- 
tare il capo della polizia che é stato 
freddato con una pugnalata. Che cosa 
buona ; muoiono anche i funzionari 

dello czar, col ferro ! 


nosce che fu appunto per quegli o 
rai che potettero toglicrseli' ? RESTO 

1 sig. Pietro Vitale, ex-scalpellino 
e ora proprietario di una fabbrica di 
fuochi artificiali, nonché “alferes, della 
Guardia Nazionale, (e scusate se & po- 
co!) si é risentito e... indovinate per- 
ché ?! Niente di meno perchê io non 
ho incluso il suo pegado nome tra 
e dei signori Biagino Chieffi e 

tonio Mastrobiso, i proprietarii-piro- 
tecnici meno esosi tra tutti, E sovve- 
nendosi che era um “alferes ,, grado 
eccelso nello coreografia nozionale, cre- 
dendosi forse con questo di avere una 
poisaisa “ dittatoriale , e giú di h, mi 

a minacciato (da iontano, s'intende !) 
di farmi arrestare. 

Capite ? Secondo il criterio di que- 
sto signore e compagnia bruita lottare 
per il trionfo della Civiltã e deliito ; 
puguare contro coloro che smentisco- 
no infamemente la data fatidica dei 








TN ritmo della storia 


Prima o poi la storia si dividerá in 
due periodi; quelio dei “Caso, e del- 
Pignoranza barbara e quello della scien- 
za e della ragione, come lo dissero 
giá gli enciclopedisti Si à fatto troppo 
presto a far risalire la storia moderna 
allavvento della riforma (1), periodo 
mel quale coloro che credevansi in 
possesso della veritá volevano pure 
imporla a viva forza. “L'umanitã nor 
si decide a camminare per la via retia 
che o ha provato, in tutti | mogi 
possibili, di battere tuíte le vie stor 
te. (2) , 

In questo nuovo “cosmos,, pura- 
mente umano, lo studio della storia 
mon piii comporta come altre volte la 
intervenzione divina del miracolo, tra- 


ue 

E dire che gli ombasciatori presso 
i governi sudano le 3000 camicie- per 
dar ad intendere che la Russia é il 
paese pii pacifico del mondo, che ivi 
ricchi e poveri filano un dolce idilio, 
beati e felici, che Dio gli abbia creati 
cosi disuguali di condizioni. 


| Ma ogni giorno uaa not: che stona 


-— 



































































con quelt” ottimismo forcaimolo viene, 
ghiaccia e tapgliente, a dirci che altre 
ribellion: travagliano la pace del despo- 
ta sanguinario della Neva. 1 capi del- 
ta polizia muoiono polverizzati dalla 
dinamite o freddati dal pugnale, al pa- 
ri degli ulficiali turchini della. “ terza 
sezione ,. 

Witte, il vile mercatante di parole, 
tenta tutte le vie, per soifocare la ri- 
voluzioue. La “ Duma , — un par- 
lamento eretto all uopo — sarã con- 
vocata presto: gli elettori sono giã 
stati chiamati a scegliersi degli imbe- 
cilli per rappresentarl'. La farsa sarà 
perô presto scoperta : il popolo non 
assaggicerã a questo pastíccio. Figura- 
tevi nelle elezioni di questo parlamen- 
to, lo czar di “ mutuo proprio ,, no- 
minerã la metá dei rappresentanti, i no- 
bili un'altra parte, gli zemiswos un'al- 
tra porzionc, i professionisti un' altra 
e il popolo si contenterá di eleggere 
degli elettori... che potranno alla lor 
volta eleggersi dei candidati a lor pia- 
cere. E' proprio un bel giuochatto. 

- Witte non poteva consigliare una 
burla piú stupida al suo padrone san- 
guinario. Lo czar e i nobili, ecco la 
maggioranza della “« Duma ,: lo czar 
comanda e ja Duma obbedisce: com 
questa manovra, che puô in ceite pro- 
porzioni itenare la rivoluzione, lo czar 
pur rimanendo il despota, si ê creato 
una guardia speciale di aguzzini, pron- 
ti a qualsiasi detitto : poichê potranno 
da ora innanzi parlare in nome del 
“ popolo sovrano ,. 

H partito socialista democratico stesso, 
Non osiamo credere che si lascierá 
abbrindolare da queste manovre, per 
godersi il vaftio di mandare un paio 
di rappresentati a fare il giuoeo di Ni- 
colô II, in un assemblea dove lo czar 
manda per suo conto 88 paladini, i 
nobili 18 — czar e nobiltá sono una 
identica cosa: ecco la maggioranza —-, 
i commercianti 12 — oitenute le po- 
che riforme liberali che richiedono sn- 
ch'essi saranno czaristi -—, | fabbricanti 
12 -- portano in sé il medesimo pe- 
ricolo de' negozianti —, gli Zemstwos 
34 — sono gli unici su cui per una 
buona metã il popolo potrebbe canta- 
re. Ma a che possono giovargli? — 
I rappresentanti del Caucaso e della 
Polonia saranno in tutti 12, ma essi 


come ê da prevedersi, faranno pit una 
lotta di razza e di nszionalitã contro la 


autocrazia, che una loita per la liber- 
tã de! popolo. 
E allora ? Continuerã la Rivoluzione ! 


TI diritto allozio 


(Cont. — numero precedente) 


Ed i fanciuili ? Dodici ore di lavoro 
ai fanciulli! O miseria! — Ma tutti i 
Giulio Simon dell" Accademia di scien- 
ze moral e politiche, tutti i Germinys 
della gesuiteria, non avrebbero potuto 
inventare un vizio piú abbruttente per 
Vintelligenza dei fanciulli, pih corrut- 
tore dei loro istinti, piú distruttore del 
loro organismo che il lavoro nell' at- 
mosiera viziata delle officine capita- 
liste. 

Dicono che la nostra epoca, & I' e- 

cca del lavoro ; essa ê, invece, | e- 
poca del dolore, della miscria, della 
corruzione. E 

“Eppure, i filosofi, gli economisti bor- 
ghesi, dal penosamente nebuloso Au- 
gusto Comte fino al ridicolmente chia- 
to Leroy-Beaulieu ; i letterati borghesi 
dal ciarlatanescamente romantico Vic- 
tor Ugo, fino al grotesco Paolo de 
Kock, hanno intonato i canti piú nau- 
seabondi in onore dei dio Progresso, 
il figlio maggiore del lavoro. 

A sentir loro, la felicita stava per 
regnar sulla terra: digiã essi ne sen- 
tivano la venuta. Essi andavano nei 
secoli passati a sollevar la polvere dal- 
le memoric delle miserie dei tempi 
feudali per confrontarle alle delizie del 
tempo presente. - ; 

on hanno faticato, questi soddi- 
sfatti, poco fa membri del servidorame 
dei grandi signori, oggi valletti della 
penna al servizio della borghesia, gras 
ramente retribuiti, mon hanno faticato - 
son il contadino del retore La Bruyê- 
ce? Ebbene ! ecco il brillante quadro 
delle delizie proletarie nell anno 1840 
dipinto da uno di loro, il dott. Ville- 
mé, membro deil Istituto; lo stesso 
che nel 1848 fece parte di quelia so- 
cietá di scienziati (Thiers, Cousin, Pas- 
sy, Blanqui I'accademico), il quale pro- 
pego nelle masse le sciocchezze della 
economia e della morale borghese. 

E" dell Alsazia manufattur'era che 
parla il dottor Villermé, dell Alsazia 
dei Kestner, dei Dollfus, questi fiori 
della filantropia e dei republicanismo 
industriale. — Ma prima che il doit. 
Villermé drizzi davanti a noi il qua- 
dro delle miserie protetaric, ascoltiamo 
un manufatturiere alsaziano, Th. Meig 











PES? ya aam my rio GA VA ia 


— mai ao re A CTT e E a 7 e 


d ? LA BATTAGLIA ESSES re ' 

























; 7 E 


della casa Dollfus, Meig e C., che de-|lermé aggiunge: “Questo non é unla-fproibire — invano peró — riusci com assai “Piccola Posta. 1 Da ora innanzi le corris enza 
scrive la situazione dell artigiano nel-|voro, un cômpito, ma & una tortura buon risultato. amministraliva de a 
YPantica industria; “ A Mulhouse, orjche viene inílitta a fanciulli dai seiaglif Le spie ed i ruffiani che qui pullulano han- vagita, leHere raccomandate, -de« 
sono cinquanta anni (ne 1813, quan-jotto anni... E” questo luago supplizioqno sputato il fiele senza profitto. JaRDINOPOLIS. — V. Tacchi": Comprendem- 


Jg ,  Vessere direita, per cevitarci. ri- 
do da moderna industria mecca icajdi ogni giorno, che consuma gli ope-| La spia a cui accenno risponde al nome dilmg il tuo carattere ; non tralasciammo interes- 
nasceva), gli operai erâno quasi-tuitijrai delle filature di cotone.» Asleto Borgo Corrato (chiedo venia se mon Jo | satci di quanto promettemmo. Ristori & ripartito, 
del paese abitavano la città ed i vil-| Ed a proposito della durata del la-|esprimo nella sua ortografia) é orefice di pro- | sata qui il 16 del c. m. Saluti, 
laggi del circondario, e possedevano|voro Villermé osservava che i forzati| fessione, per cui il suo atto riesce ancora pii PIRACICABA — P. Cofani. Si vede che é u- 
in gran parte una casetta e soventejnon lavorano che dieci ore al giorno, | biasimevole, potendo, put esercitando il suo Ina, Tocatitã disgraziata, poichê non abbiamo mai 
un campicello ,. Questa era Vetà de!-igli schiavi delle Antille nove ore e mestiere, adoperar meglio il suo fiato soffiando À viito nulla di ció che dici : manda... non pro- 
Voro del lavoratore. — Ma allora, lajmezzo, mentre esistevano nella Franci. | neí suo lampadone a petrolio per fonder Toro métiere. 
industria alsaziana non inondava iljche aveva fatta la Rivoluzione deli1789 | sul carbone, e per saldare, senza rendeisi s0zz0€ | CuritiBa — C. Torti. Attendo coa ansia per 
mondo con i suoi cotoni e non arri-jed aveva proclamato i pomposi “Di |vile. liquidare, Saluti — A. Galto. 
chiva i suoi Dollfus ed i suoi Koe |ritti del'Uomo,, “ delle manifatture Ma dimmi, o disgraziato Amleto; mon ti pre-| SantOS — V. Cristianini. Ci potreste dire 
chlin. Ma, venticinque anni dopo, quan-|dove la giornata era disedici ore, sul- | me dunque la pus degli onesti? Cessa di fa-| se siete voi o il Correio che respinge il gior- 
do Villermê visito !'Alsazia, il minota-[le quali non si accordava agli operai re il poliziotto voioa'ario, smetti di esser la fi- | nyje ? Saluti. 
ro moderno, 1 officina capitalista, a-|che un'ora e mezzo per i pasti,. | gira piu abbietta di questa cittá come lo Sl amino — Luigi Pucci. Come sopra. 
veva conquistato il paese; nella sua) Oh miserabile aborto dei principii siato finora. Alzati ! sh, dal fango che ti 1 'Mocoga — Pedro Viola e Erminio Fran-) 
libidine di lavoro umano, esso aveva |rivoluzionari della borghesia ! Ob, lu-| copre fino alla gola, accetta la mano che vuol ciosi. A quelli che si trovano impossibiiitati di 
strappato gli operai dai loro focolari |gubre regalo del suo dio ,il Progres- ido Non dar pii noia a Se sap 4 págare Fabbonamento, noi mandiamo il giorna- 
per meglio succhiarli e per meglio[so, ! — 1 filantropi acclamano .bene- | 8a! e otiano per um princípio che 4i/!4 Jo stesso: ma a coloro che lo respingono 
spremere il lavoro che essi contene- |fattori deli'umanitã quelli che per ar-|pane, ae] Famore per tutti. Lascia di dbpo diversi mesi senza specificarei il motivo 
vano; ed a migliaia gli operai accor- |ricchirsi facendo niente, danno del la-|esser lo strtumento incosciente, vile di queil esigiamo !importo. Attendiamo. risposta. 
revano al fischio della macchina. , Infvoro ai poveri: meglio apr RR Mu pes a beim magoa | Saluti. 

i e e is ! saido AR 
gran numero, dice Villermé, cinque jnare la peste, avvelenare le fontane, lo ne avrél molto pideere perché, dipendott tá); ITAPETINGA — Donato  Passafo. Come 
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cora potuto ritirare tutli i biplietti messi A 
azione per la festa a bêneíicio de LA BAT- 
TAOLIA, non: possismo ancora dare UN BILAN- 
ESATTO, Perció restano avvisati i Sedan 

dei biglietti 2d afírettarsi a fame la resa o 
vêrsamento delimporto. Ci duole romélitie, 
ma '& facile convenirme, la colpa noi & mostta. 


—  Tº AMMINISTRAZIONE 
pero. di propaganda anarchiça 
| IN VENDITA 


PretrRO Gori. — Gente onesta (dram- 
mila su diciasette mila, erano costret- [invece che erigere una fabbrica capi- sbpra À ma in 3 E PS laico 
ti, per Valto prezzo degli alloggi, ad |talista fra una popolazione rustica. — | cosciente e vanitoso, non posso odiárti, sento | “Cosmos — Ugo Ungarettl. id. Luciano Descaves.—La Gabbia (boz- 
ad abitare nei villaggi vicini. Guia Introducete il lavoro della fabbrica ed |pér te della pietá e vorrel rivederli sulla Via! crmrionzmmo — Felice Bordini. Grazie dei |fetio drammatico) . . ...... $300 
no abitava a due o tre leghe ed unjaddio giola, salute, libertã; addio, a | det bene. Lo farai? Ê lá premura, quando hai delle prove manda pu-]  ELESEO RecLUS. — Teoria della Rivo- 
quarto distante dalla fabbrica dove la- no clô qe á la vita bella e degna MARTELIO 1. Saluti. ee nice data EPE $100 
"essere vissiita. Agud NUPORANGA — Raffacie Rossi. Perchê? Ci] | E. MiLANo: — Primo passo - 
A Mulhouse, a Dornac, il lavoro| E gli economisti vanno ripetendo hs Paulo dos em rio Des una atos Saluti. MMA io ese CRS DRTE SO = + 4300 
incominciava alle cinque dei mattino jagli operai: “Lavorate per aumentare (SCINTILLA) CASCAVEL — José Santoro. Dovete un tri-) SÉBASTIEN FAURE. — 1 delitfi di Dio $100 
e finiva alle cinque delia sera, in estate | la ricchezz.. sociale !, Eppure un econo-| Vi porto una ben triste nolizia; Vampa, ll) ar ca -À] Ritratio (grande formato) di Luisa Mi- 
quanto in inverno... Bisognava vederli |mista risponde loro: “Le nazioni povere vostro mite corrisgondente locale corre in que-) a G. Gherseli. Ho preso nota: man-fchel .. scr $300 
arrivare ogni mattina in città e vederli |sono dove le popolazioni sono agiate ; |Sti gioni serio pericolo, ed io che gli voglio 


r E da al piú presto e procuraci altri abbonati. Man- 
partire alla sera. Vi era fra essi una le nazioni ricche sono dove le popola- tanto bene, nen só piú cosa mi faccia dalla 44. is nfs EM 
moltitudine di donne pallide, magre, |zioni sono misere,, ed il Cherbul- | Paura di vedermelo da un giorno allaltro di- ia E 
camminanti a piedi nudi nel fango, e|liez continua: “I-lavoratori stessi, cou- 


Giovanni MosT. — La peste religiosa  $100 
Emnio DE ARANA. — La medicina e 

steso in qualche canto deila strada quale im- da o o rr ' o o des A = ARCA 

che in mancanza di parapioggla, por- |perando alPaccumulazione dei-capitali | mobile salame, infilzato come un pollo aliolç pj ú ti “Pin Tribunale o, is Mo ce DO 
tavano rovesciate sulla testa, quando jproduttivi, contribuiscono a fare in |Spledo, oppure con la sua mobile fronte spac-l pom,  apasione e Pensiero, Riceveste) F. PELLOUTIER— Sindacalismo e Ri- 
nevicava o pioveva, le loro sotianc|modo che, presto o tardi, saranno |cata da un'enorme palla. Povero Vampa! Ve . 


lettere ? Interessatevi in proposito con solleci-fVoluzione . . .... E E 
per preservarsi la faccia ed il collo ; |privati di una parte del loro salario. , la figurate voi cosl macabts scena? lo fremol, so cajuti, EO - Programma e Tattica dei socialisti a- 
ed um numero piú grande di ragazzet- |Ma acciecati ed idiotizzati dai loro |“! solo pensarvi. Ah! se avesse saputo che at- JaHU! — Luigi Buffo. Ringraziamo pel marchici . ... css sas $100 
ti, non meno sudici, non meno pallt- |propri ululi, gli economisti rispondono: | ttccando in uva sua cortispondenza apparsa gentile pensiero. Saluti. - SAVERIO MERLINO. — Porquê somos 
di, coperti di stracci, tutti grassi del- | “Lavorate, lavorate sempre per creare nella BATTAGLIA n. 61 la indiscutibile onora- DOBRADA — À. Boss Giá mandammo |ttulstas? .. 0. $100 
Folio che cade su di essi quando la. Jil vostro benessere 1, E, nel nome della | ôlitê di quella peria di cittadino che éil st] Una (62 — 63) del giomale ai due); É DE CARVALHO. — Historia de um 
vorano. Questi ultimi meglio preser- | mansuetudine cristiana, un prete della jguor Fior.....avant Brigadiere si esponeva|- 


. Pr MaroaLL. — O Cristianismo ea 

MARA io a a raça “6200 
PARAP-JAvAL. — Livre Exame . . . $100 

tivolgersi.a Attilio Gallo, rua da: Lava- 

pês, 279 — S, Paulo, 


Opuscoli in vendita 


vati dalla pioggia, per "impermeabilitá | Chiesa anglicana, il reverendo Tow- [ad una si feroce rappresaglia, per una volta sã irao na po Do Ss ea pci ao 
delle loro vesti; non hanno, come le jneshend, salmodia : “Lavorate, lavorate tanto avrebbe messo la penna a dormire ; sd Eta a Casti a QUINA =: É Doiioa 
donne di cui sopra, un paniere dove jgiorno e noite, lavorando voi accre- da non eomonos Gulimano: EqM om PDeD O dese; dontldta af dede 
sono le provvigioni della giornata, ma |Scete la vostra miseria, e, accrescen-| mê visto com'io lo vidi un giono col revolver bi, Conti mich 

portano in una mano, alla meglio-cac- |dola, ci dispensate dallimporvi il lã- o pugno alzato in atto di colpire scorazzan- | Soccóro; — L. Siceo. Come sopra. 

ciata soito le vesti, il tozzo di pane |voro con la forza della legge,. L'im-[te in pubblica via. Anche I'altra séra perl posmromo — D. Gandido. Ricevuto, Saluti. 
che li deve nutrire fino alla tine del |posizione legale del lavoro “da troppa | esempio dopo aver falto rabbrividire mezzo mon- 











, tj 
; ena, esige troppa violenza, e fa trop- | do con..... le sue chiacchiere, giurando fra Paltro | . = presso T. BONI (tua São João. 18). 

PCs, alla fatica di una giormata po rúmore; la fame al contrario, é, dl far di Vampa un carbone spento se arriva a | ' Coloro che inviesanno Letiere, Cartoline ecc.) -KmoporxiNe. — La Conquista del Pane . $500 
misuratamente lunga, poichê essa non jnon solo uua pressione pacífica, silen- scoptirio, ritornandosene a casa in uno stato di à LA BATTAOLIA troveranno schiarimenti sem- “ — Ai giovani .. |, $100 
ê mai minore alle quindici ore, si ag- |Zlosa, incessante, ma come la molfa | Secliazione indescrivibile, ad tm certo pinto detia fre nella PiccoLa Posta. In tal modo tutti a- . — Lo spirito disibellone - $200 
giunge a quei “tisgraziati | andare e piú naturale del lavoro e dell'industria, é Eli parve di vedere un gran bagliore avanti soddisfazione e ci sgraveremo di un fá-] E. MALATESTA. — L'Amerchia: . . . 4200 
venire penoso dalla casa alla fabbrica. [essa provuca gli siorzi piú potenti,, |? digo note acara 6... etco 1! memico, dis- avo os — Alia conquista del- 
Risulta che essi arrivano a casa acca-|Lavorate, lavorate, proletari, per in- e sé credendolo Vampa. Cercó tosto nélia | Avvenire. ppa pe preta 
sciati dal bisogno di dormire, e che |grandire la fortuna sociale e le vostre | cinta la sua pistola che quélia sera non portava EIA TOO] Hamon. — Capitalismo, Cristianesimo, 
allindomani, prima d'essere completa- |miserie individuali; lavorate, lavorate, rp era perô munito di un grosso rândello, e Sottoseriziorio permanente e Socialismo , .., +... . 8100 
mente riposati, si mettono in istrada | perchê, divenendo piú poveri, voi avete | + Pose ad inseguirlo senza perdersi di coraggio, gi afiga E. River. — Giorgio e Silvio (diale- 
per trovarsi allora fissata allofficina, . |pil ragione di lavorare e d'essere mi- Vampa, o quello che lui credeva tale, filava nel- a favore della «Battaglia» go fra due militar). . . $100 

Ecco ora i bugigattoli dove si am-|serabili. Questa é la lego inesorabile da sembrando fuggire spaventato, splem- C. SoLênaD. — Gli. anarchici. e cló 
masseno quelli che allaggiano in cit- [della produzioe capitalística. do di una Vampa sempre pi cresente. Poi Sd MR | che voglicno.. , ces emo 
tã: “To ho visto a Mulhouse, a Dor Piui LAFAROUE == plix in là sembrando stancatsi, railentô la sua | : ( occolin) asi Alfonso. deidágrea, reli “ poses 
nach e nelle loro vicinanze, queste opor ge ana a prai derados as jo S. PAULO -/BANDONI. — umana”. $100 
miserabili tane dove due famiglie ac-) (Continua) e fine. Quando gli no 


Rosa-Cruz. —A Maçoneria agonizante $300 


elvis. =. so o eae; $100 
O. Ristori. — Deismo e materialismo $200 


coccolate ciascuna in un canto, su del- 
la paglia gettata sul pavimento e trat- 
tenuta da due corde... ,, ecc. 

La miscria nella quale vivono gli 





Gjoe mando un sospirone di soddisazion; bra Cagno Giuseppe . . ...-$800 
Varma in alto con ambo le mani, chiusegllT Giovanni ...... $500 
occhi, e gi botte santissime. Finalmente an- Non Conosciuio 1$000 
sante, quando credette di averlo massacrato, |* Aide ig ET 





CORRISPONDENZE 


E. MALATESTA. —Fra contadini (prez- 

: »; : aperse gli occhi per contemplare la sua opera | Giacomo É $800 zo volontario). E 

optrai dellindustria del cotone del di- 4 ta + NB TOM uai ces do E 

partimento dell Haut-Rhin é profonda Araraquara o Pose e “a somando sr Un uomo . . .. 0. 8800 hasta presso il compagno obia Boni sa- 
cosí, da produrre questo triste risu'ta-] abbiamo avuto fra noi il compagno O. Ri- P q nella p , i 


to: che, mentre nelle famiglie dei fab- |stori. Egli tu accolto dalla cittadinanza colla 
: s ' podera ar: E isodrs k a e la gettó lungi da sé urlando : 

HA dei ] nes a ge pit sincera simpatia; tanto vero che sul SUO] v3 Dio brut boia, tu nen: sei Vampa! —|José Portigo . . .. .. 18000 
i olticina, la me ei Hgiuol tãg- taccuino segnd parecchi muovi abbonati per LA Chetati va la fanforrone, gli rispose una voce |' Deca ri 28000 

giunge i ventuno anni, questa slessa [BarragLIa ed i vecchi pagarono Pabbonsmento. nelroscuritá, lo troverai mátália volta Vicente dirt IOGA 

metá cessa di vivere prima di com-| 1 giorno 30 dicembre p. p. poi ad iniziatival. E à D. Landolfo Cipriani . . . 23000 in S. Paulo 


plete i due a nel Gm de e del cittadino Gaetano A. ebbe lucgo una splen- F. Apielo . .....: 180008 Re ps : TOBIA BONI 
essitort e degli operai dele rlature GI fdida festa a favore de! mostro periodico; la quale | fia R( JM rua S. João, reficeria, e 
Tipogra A Emilio Nicho . . .. . . 18000] GrUsEPPE PATERNOSTRO, ruá 


cotone..., malgrado il tempo piovoso, e gli sforzi arrab- j 
1$000 | do Rozario, (Salão de engraxate.) 


ranno iti, franc 


raccolse..... una lucciola. Mendd un'imprecazione "SOROCABA d'importo, 1$500 











Parlando del iavoro d'ofíicina. Vil-| pjati di una sozza spia dipolizia, che cercô fala] Rua Gonselheiro Grispiniano, 48, |Charutero 


, [alta idosa add 


fensore d'uífício, di questo tipo-com-|pitano Tancredi, una delle glorie del-| Movimiento: il colontelio e i giudici|zione urgente. Dira Villustre difensore, 
parsa che essendo un subordinato, ne-|Pesercito beota ? Confermate di avere|si concentrâno: le sigiore Si proten-|ímio ottimo amico e collega, che dob- 
cessita calcolare ogni parola, non perforbata la grande madre patria, la no-jdonio avanti per ascoltar meglio. 
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L' ultimo sciopero 
“Tomanzo so iale di Gigi Damiani 


biamo tener conto di varie attenuanti 
AP. IX salvare Vinquisito, ma per la propriajstra gloriosa Beozia, di uno dei suoi| — Sigiori. Ê che militano in favore del reo ... di 
CAP. garanzia. valorosi figlinoli ? Non é lá prima volta che io accuso essa che ha lIúdibriata Veroica di 
1 processo Premesso ció, potremmo risparmiarci) Il reo accénna di gi col capo. ed é mio costume esser brándo néllé|: 


di dire come fu condannato alla fuci- 
lazione nella schiena Apollo Fromen- 
tel, reo di assassinio sulla persona di 
regna anche lã sovrana. Se chilo pre-jum suo superiore: ma dai giornali di 
siede é un co'onnello, un generale, jallora vediamo salientarsi leloquenza 
gli altri giudici ed il difensore, maijd: due personaggi, WVaccusatore ed il 
debbono dimenticare che souo dei su-|difensore; um'eloquenza nel primo a 
hordinati a cui non ê permessa chelscaiti, nervosa, aspra,.. come torse 
una relativa libeitã d'azione. quella di una tigre che reclamasse 
Specie poi quando trattasi di reati| perché si tarda a concederle la preda, 
di disobbedienza e di vie di fatto con-|e nel secondo vuota, banale, di frasi 
tro i graduati, lo'si potrebbe pur di-|fatte e di patetiche invocazioni. 
spensare applicando immediatamente| Quelio che ecce le perô é Jinterro- 
allaccusato il tale o tal altro articols | gaturio dei reo da parte del colonnella 
del codive militare ed inviarlo alla re- | Crauti. 
clusiorne o alla tomba; poiché il pro-) Ne pubblichiamo alcuni brani. 
cesso diventa una commeédia inutile,| — Apollo Fromentel... 
la condanna essendo giã stata sen-| — Presente. 
tenziata dall'eccelsa volontã e — Come vi chiamate 2... 


Un processo militare e un. pro- 


— Cosa avete da dire in vostra die |requisitorie. Ma ció & quando si'traita |litti, il parrícidio, perchê nella grande 
cesso per modo di dire; la disciplina 


fesa ?... Avrete il coraggio di difen-|di semplici reati. Ogyi 
dervi ? Parlate ? volessi esser mite, il dovere me lo 
L'accusato, solleva un braccio. Gran-|viéta. Siamo .di fronte ad um mostro. 
de attenzione nel pubblico. Le signore [E c'ê di piú. Vedo dietro quell'uomo 
degli ufficiali, per cui si era fatta una |faccie torve di delinquenti che svento- 
specie di tribuna, ridono. lano la bandiéra dell'antipatriottismo e 
Ad Apollo peró fanno nodo le pa=jche vogliono abbattere le caserme. Chi 
role in goia: barbotta qualche cosa che|sa se I'uomo che voi dovete giudicare 
non si comprende. Le signore ridonoje che giudicherete con tutta seve- 
piu forte: il colonnello le rimproveralritá che esige la legge ed il nostro 
cou un benevolo tentennar del capo. amore alle istituzioni, chi sa, ripeto, se 
L'accusato si stringe nelle spalle elquel criminale non fu scelto proposi- 
tace. talmente per sopprimere uno dei piú 
Il colonnello. saldi baluardi della Monarchia, dell'e- 
— ll rimorso vi serra la lingua : se- |sercito é della patria ? 
dete. : (Appista) 
Entrano dei testimoni: tutti soldati. pia in tal caso sarebbe delitto, 
Dicono tutti la stessa cosa, com lelcomplicitã nel delitto. Rimandario alla 
stesse parole. caserma equivalerebbe dar ordine che 
nella cause civili nelle cause militari de. Il giudice severamente, Il capitano era li... Fromentel... lá.jci si sopprima tutti. Non & solo giu- 
potrebbesi figurarla sorda. — Non fingetevi imbeciile. Rispon-| Questi d'un tratto gli si lancia addosso |stizia che noi dobbiamo fare; ma un 
A E' un mito, marmorco e muto; perô |[dete. Come vi chiamate ? e gli spacca la testa. atto di difesa mon solo nostra, ma pur 
anche sinistro. 


(Tutti fissano il reo: egli sembra mo- 
lestato da tutta quella curiositá e si 


— Ah. tu ti agiti, Fromentel 2... 
Tu aneli slanciarti su di mz e divo- 
rarmi perché ho il coraggio di dipin- 
gerti qua sei!?.. Ebbene, slanciati 
pure, io non ti temo. 

(Grande impressione nel pubblico 
signorile; Voratore beve dell'acqua in- 
joias poi odora un mazzolino di 
viole). 


La giustizia che si figura bendata| Il reo guarda sorpreso é non rispon- 


— Eccesso d'amor filiale ? chi ose- 
i -— Ma... Appllo Fromentel... — Avanti i testimoni a discarico. [della Patria, poichê Fatria ed Esercito [rebbe crederlo. Puô amare, io lo do- 
E' la vendetta legalizzata a cui non, — Confermate di avere ucciso per| Nessuno si presenta. |. sono la stessa cosa. 
si appella, davanii a cui non ci giu- líutile motivo, senza provocazione di-| — La parola ê al sostenitore del-| (Ap 


mando a voi tutti, puó amare la 


| , ; provazioni). . capitano, 
stifica nemmeno per la bocca del di: fretta, proditoriamente, il compianto ca- |l'accusa. E' poi, 'esempio della severa puni-flo attacca a tradimento e lo uccide ?... 


tardi nelle pubblicaziont, a Te. 
baldo Soderi, rua do “etavapêa, , 


Stente 1º assenza di Ristori e if non aver an- 


| T ITA, 
presso la Biblioteoa d] Studl Social. 








Una 1 


L'altro 
presa nell” 
protesta de 
tos) contro 
litica brasi 
per esclude 
milizie gli 

Gli uomz 
mirabile né 
i servigi p 
fedeltã alle 
no, per di 
non sono 
Noi siamo 
ma non cé 
ch'essi poi 
test: tutt'z 
che vi ha 
prio crede 

Gli uo 

loro pelle 
di superio 
tivamente 
Vantropol 
studi dei 
cio fantas 
della pell 
E se i pé 
totti non 
intellettuz 
prova in 
noi dolico 
dall'epocg 
dell'Iberiz 
per inciv 
si puô c 
bianco c 
riore, ma 
rossi fur 
bianchi; 
sacrati d 
violentar 
plicemen 
Poi per 
stie da 
chiesa e 
toliche, 
pena la 
gioni de 
miniere, 
Vaguzzin 
Vestrazia 
tenati, b 
d'infort 
nere de 
venivand 
tenti. 

La cg 
secoli 
nostri g 
tata. O 

lirli, qua 
miseri! 
le loro 
libidine 
nanzi a 
loro vil 
fuggiasd 
1 prigio 
condanj 
E se 
conoscá 
Newto 
confess 

Ami 
che i 
questo 
session 
dell'orc 
conqui 
volenz 
sero i 
la loro 

sentim 

costun 
- secoli, 

loro i 
Oh, 
ragion 
ligsato 
Nel 
di anr 

























